

  

    

      

    

  



Sinossi dell’opera

 

 

Gianni vive a Melfi, è un pugile dilettante e un ex operaio di quella che una volta fu la più grande fabbrica di automobili elettriche d’Europa.

Gli abitanti di Melfi sono stati colpiti da una malattia che cancella la memoria del passato a lungo termine. Gianni è tra i pochi che ancora mantiene intatta la capacità di ricordare. Per sbarcare il lunario, accetta la proposta di Maurizio, un altro ex operaio, e diventa suo socio nell’attività di ricostruzione del passato delle persone. Gianni mette il suo ufficio in un sottoscala dello stabilimento abbandonato.

Un gruppo di investitori asiatici si presenta in città con l’intenzione di rilevare la ex fabbrica. Gianni, che è molto attaccato a quel luogo, si oppone. Inizia così un viaggio onirico che porterà Gianni a scoprire quale sindrome lo tiene bloccato all’interno di quell’edificio.
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Usciamo da qui, Gianni

di Antonio Dimitri Lentini
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E un’altra figlia ho ancora, Manuela,

piena di grazia come una Madonna;

ma una serpe finissima è riposta

dentro il suo cuore e lì vi ha fatto nido

e tormenta la povera memoria.

O lo so, Manuela,

che tutto può questa tua madre antica,

ma quel serpe venuto dal di fuori

deve morire, dolce figlia mia:

per lui il mio fiato diverrà veleno. 

 

A Manuela

Di Alda Merini

(da “Destinati a morire”)
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Avviso al lettore

 

Nell’ottobre del 2014 mi ritrovavo ossessionato dalla sindrome di Cassandra. Convinto del potere curativo e non consolatorio della letteratura, scrissi questo racconto il quale mi rivelò che esistono maledizioni ben più terribili del profetare la verità e non essere mai ascoltati: peggiore è per esempio la sventura d’essere sempre creduti, o l’incapacità di sentire che il rumore di fondo dei nostri pensieri, siano essi sussurrati o gridati, stampati sui libri o dipinti sui muri, è troppo violento per lasciare intatta quella statua tanto delicata che è la verità. Infine arrivai a formulare la domanda che per me rappresentava il punto chiave della questione: non stavo forse evitando io per primo di ascoltare me stesso?

Spero che il libro sia di giovamento anche al lettore, così come lo è stato a me, che ora della sindrome di Cassandra non soffro più.

 

P.S. Nell’ultima pagina si trova un riassunto per chi non vuole fare la fatica di ricostruire le vicende. Vi consiglio di non leggerlo in anticipo per non rovinarvi il piacere delle scoperte, ma ho il presentimento che non mi darete retta.

 

 




Giorno uno



Gianni e Gisella


 

Un vortice di fumo si materializzò nell’ufficietto ricavato in un sottoscala di quella che era stata, fino a pochi mesi prima, la grande fabbrica di Melfi.

La spirale di gas e vapore si avvitò e, invece di salire verso il soffitto, planò in basso e andò ad avvolgere la testa dell’ex operaio Gianni C., matricola numero 12368, un giovane basso di statura e dal fisico molto muscoloso.

Gianni era un ascoltatore silenzioso e instancabile. Quella sera però il fumo l’aveva intorpidito fino a farlo addormentare. Fu risvegliato all’improvviso dalla voce della vecchia Gisella, una donna che aveva perduto la memoria e che si era rivolta a lui per sapere se l’unico figlio di cui conservava ancora il ricordo fosse naturale o adottivo. Evidentemente, pensò Gianni, se la donna è qui vuol dire che il figlio dev’essere morto o scomparso, altrimenti invece di venire da un indovino le sarebbe bastato un semplice esame del DNA per togliersi un tale dubbio.

L’ex operaio trovò qualcosa d’insolitamente interessante in quell’assurda richiesta. Di solito le persone cercavano di mascherare la loro pazzia dietro a dimostrazioni di comune buonsenso, e la maggior parte di loro non sarebbe riuscita a superare l’imbarazzo e a trovare il coraggio di andare da lui a porgli una simile domanda. Ma la sua cliente non sembrava essere per niente a disagio mentre consultava l’oracolo.

Per schiarirsi le idee, il piccolo vate ruotò in senso antiorario sulla sua sedia girevole, nella speranza che quella lenta rivoluzione a scopo ricreativo lo aiutasse a concentrarsi sul verdetto che stava per pronunciare. Sapeva di dover stare attento a quello che avrebbe detto, perché i clienti per la maggior parte erano degli scettici disincantati e contestatari.

Fornì dunque alla vecchia una ricostruzione degli eventi la più logica e convincente possibile, con l’intento di mettere alla prova l’ingenuità di lei. Il risultato fu una descrizione la quale, egli credette, avrebbe dissuaso ogni persona di buonsenso dalla tentazione di verificarla.

Raccontò a Gisella che era rimasta inaspettatamente incinta quando era ancora molto giovane. Come accadeva spesso alle ragazze gravide e prive di un compagno, era scappata dalla casa paterna ed era andata a mettere al mondo il proprio figlio in un’altra città, lontana dagli sguardi e dalle lingue malevole dei conoscenti.

La vecchia spiritata e smemorata ascoltò fino in fondo la logica benché poco rassicurante spiegazione, gli fece un sorriso di sollievo e si accese l’ennesima sigaretta fatta a mano. A dire il vero, il giovane provò una certa delusione perché non aveva sperato di convincerla così facilmente a chiudere la questione, ma il disappunto fu mitigato dalla soddisfazione per la propria abilità persuasiva. Tra i vortici di fumo, Gianni intravide un’espressione di contentezza adagiarsi sul viso della donna, e si godette il momento seduto sulla sedia scassata.

Prima di uscire, la vecchia fece cadere fuori dal barattolo vuoto del caffè una moneta, una sola, per ripagare il giovane vate della ricostruzione della vicenda. Va detto che Gisella ci vedeva malissimo, quindi il ragazzo non sospettò che avesse buttato a terra il soldo con l’intenzione di fargli un dispetto. Il pensiero che quella profezia a posteriori potesse essere il risultato ultimo e la spiegazione definitiva di una serie d’eventi assurdi e ironici planò placidamente nella mente di Gianni e, assaporando quell’appagante sensazione, il ragazzo salutò la donna.

 

Piccolo e forte come un toro, Gianni passava gran parte del tempo dentro l’ex fabbrica dove, insieme al socio Maurizio, un altro ex operaio, aveva ricavato un ring e una palestra in cui sfogare la rabbia e irrobustire i muscoli. Lì dentro, in quel posto dimenticato dai sindacati e dagli industriali, Gianni dava lezioni di boxe e ricostruiva le vite delle persone che non le ricordavano più. Il tutto ovviamente a pagamento perché, come gli operai, anche i vati ogni tanto devono mangiare. Forse a chi non hai mai perso il lavoro l’attività di ricostruzione dei passati avviata da Gianni e Maurizio potrà sembrare bizzarra ma a Melfi, dopo i licenziamenti di massa e la chiusura della fabbrica, molta gente iniziò a soffrire d’amnesie. Pochi sembravano essere stati risparmiati dal virus della perdita della memoria, e tra gli immuni v’erano pochi anziani e ancor meno disoccupati. La mente delle persone private di un futuro aveva reagito cancellando anche il passato, come se restare proprietari del solo presente potesse essere la difesa più efficace di fronte al dramma dell’invecchiamento e del licenziamento.

 

Era stato Maurizio a lanciare l’idea di fondare una società. Gianni ricordava ancora con incredulità il giorno in cui l’ex collega, poche settimane dopo la chiusura della fabbrica, era andato a trovarlo nel suo mini-appartamento e gli aveva presentato la proposta.

 

–Questa è un’opportunità! Testa di un toro cornuto, non lo capisci? Negli stabili deserti della fabbrica faremo nascere le nostre imprese. A costo zero.

–Non esiste niente che sia a costo zero. E poi perché dici “imprese”, al plurale? Non è già abbastanza rischioso avviarne una sola? – gli aveva chiesto Gianni.

–Dobbiamo diversificare. – aveva sentenziato sicuro Maurizio. – Non ripeteremo l’errore dell’industria pesante. Era un monolite, ed è crollata a terra in un unico blocco. Tu sei forte nella boxe, quindi apriti una palestra. Io sono un talento organizzativo e ispiro fiducia alla gente: gestirò il business delle ricostruzioni delle vite degli smemorati. Condivideremo i capitali e la sede.

–Mi sembra una stupidaggine, ma ci sto. Qui non ho niente di meglio da fare.

–Bravo! Questo è lo spirito giusto! – tagliò corto Maurizio. E cercò di abbracciare il piccolo toro, il quale lo fece rimbalzare via.

 

Maurizio ci mise poco tempo a rivelarsi un completo disastro come organizzatore. Era un imprenditore visionario, ma anche un ritardatario cronico. Inoltre aveva le mani bucate. La passione per il precariato lo portò a cambiare un numero incredibile di divinatori, ogni settimana ne licenziava uno e ne prendeva un altro. La sua motivazione preferita per l’allontanamento era che il ricostruttore di turno conosceva già i clienti ed era da loro influenzato quando emetteva le ricostruzioni. In verità Maurizio cacciava i dipendenti quando s’avvicinava il giorno dello stipendio, in questo modo tra una scusa e una minaccia riusciva spesso a non pagarli. Le sostituzioni andarono avanti finché a Maurizio non capitò d’imbattersi in Carluccio, il bimbo di cinque anni che aveva preceduto Gianni e che era capace di ricostruzioni prodigiose in cambio delle quali si accontentava di ricevere un gelato o un pacchetto di sigarette. In poco tempo il bambino divenne famoso, e senza dubbio fu il miglior vate a posteriori che gli abitanti di Melfi ricordino. Purtroppo però venne il giorno in cui il piccolo fu precettato dalla scuola elementare e non poté più prestare i suoi preziosi servizi.

Gianni aveva dunque preso ad interim il posto di ricostruttore dei passati altrui, ma aveva chiarito a Maurizio che intendeva dimettersi al più presto, e cioè non appena si fosse presentato un candidato valido, perché non gli interessava rovistare tra le macerie dei ricordi della gente. In attesa della riapertura della fabbrica, lui desiderava lavorare come istruttore di boxe, l’unico mestiere che conosceva oltre a quello d’operaio. Non si trovava a suo agio quando doveva far fronte agli imprevisti, e non c’era dubbio che come vate fosse piuttosto improvvisato. Non aveva nemmeno il physique du rôle adatto a incarnare lo stereotipo del veggente: aveva troppa energia in corpo, mentre i vati di solito sono vecchi o pallidi e allampanati. A pensarci bene, c’era una sola cosa che gli andava a genio del nuovo lavoro: la sedia dell’ufficio. Stare seduto per pomeriggi interi sulla sedia scassata nel sottoscala gli pareva un lusso incredibile, lui che era abituato a muoversi tra la linea di produzione e il ring.

 

Da quando aveva perso il posto di operaio, Gianni aveva fatto un bagno nell’attualità ed era diventato un divoratore di notiziari. Lo interessava tutto quello che accadeva in Italia, in Europa, nel mondo intero: la separazione dei reali di Spagna, la conversione al cattolicesimo dell’ultimo Dalai Lama, l’innalzamento del livello delle acque sulla costa cinese, ogni notizia era per lui motivo d’interesse. Gianni metteva grande impegno nelle ricostruzioni delle vite degli altri e cercava di renderle coerenti con lo spirito del tempo che gli avvenimenti gli suggerivano. Nessuno però credeva alle sue versioni dei fatti e tutti tornavano da lui dopo qualche giorno a chiedergli come mai quello che aveva raccontato non s’incastrava con gli eventi successivi. A una donna malata, per esempio, aveva spiegato che, poco prima di perdere la memoria, lei aveva trovato la guarigione cospargendosi d’acqua di Lourdes e che ora la malattia era tornata semplicemente perché si era dimenticata di essere guarita. La cliente però s’aggravò e, di lì a qualche giorno, i suoi famigliari se la presero con Gianni e lo querelarono. E la sentenza di divorzio che giaceva nel cassetto della signora Eugenia avrebbe dovuto spiegare in modo sufficientemente chiaro come mai lei, che viveva da sola, apparisse sempre così leggera e raggiante. Gianni invece con la sua ricostruzione aveva convinto la donna a non curarsi di quel pezzo di carta e a riprendersi in casa quel brav’uomo di Pietro. Purtroppo qualche settimana più tardi la signora Eugenia era tornata nell’ufficietto a domandargli come mai trovava insopportabile condividere il tetto, e soprattutto il letto, con l’ex marito.

Ma quella sera Gianni non aveva voglia di pensare al suo poco radioso futuro. Andò nello spogliatoio, indossò i guantoni da boxe e trotterellò fino alla palestra dove accese la radio e si mise a menare colpi tremendi al sacco. Più picchiava al ritmo della musica e più le gocce di sudore gli lucidavano la fronte e gli schiarivano le idee. Già pregustava il momento della doccia calda quando, dopo un’ora di duro allenamento, arrivò il socio Maurizio con un foglio stropicciato in mano. Si trattava della denuncia di un cliente che sosteneva di essere stato danneggiato da un’errata ricostruzione del proprio passato. La gente non aveva nessuna fede, nessuno credeva più in niente, questo era il problema secondo Gianni. Lui si aspettava che le persone si recassero da lui per riappropriarsi di un passato accettabile e affrontare la vita con spirito nuovo. Invece la maggior parte dei clienti si dannava alla ricerca di prove che smentissero le versioni di Gianni e si ostinava a rovistare nelle zone oscure della memoria e nelle pieghe più dolorose della propria storia.

 

–Ah, non sapevo che ti piacessero gli EELS. - fece Maurizio girando l’indice verso le quattro casse montate agli angoli della palestra.

–Infatti non li conosco. È quello che passa la radio. - Ribatté Gianni.

–E, il leader degli EELS, ha una storia interessante. È il fratello del multiverso. - commentò Maurizio con un sorriso che a Gianni parve ebete. 

–Ma di cosa stai parlando? 

–Il cantante degli EELS si fa chiamare E ma il suo nome è Mark Oliver Everett. E è figlio di Hugh Everett III, che è considerato il padre dell’interpretazione a molti mondi della fisica quantistica. La teoria sostiene l’esistenza di un multiverso, che sarebbe l’insieme d’infiniti mondi paralleli. Hugh Everett è il papà del cantante degli EELS e del multiverso, e questo fa di suo figlio il fratello del multiverso! - spiegò Maurizio tutto contento.

–Ho sentito parlare della teoria degli universi paralleli, ma non ho capito bene che cosa sostenga. - fece Gianni, sorpreso dall’interesse insospettato di Maurizio per la fisica. 

–Nel multiverso, ogni volta che viene esplorata una nuova possibilità fisica, l'universo si divide in molti mondi distinti. Dato un numero di possibili esiti alternativi, ciascuno esito si gioca le sue chances nel proprio mondo.

–E cosa sarebbe “una nuova possibilità fisica”?

–Un pugile che evita di pochissimo un gancio dell’avversario, ad esempio, potrebbe sentirsi fortunato. Ma in un mondo parallelo, un'altra versione dello stesso pugile prenderà in pieno il colpo e ne resterà ucciso. In un altro mondo ancora il pugile si riprenderà dopo le cure in ospedale. Il numero di scenari alternativi è infinito.

–Ho capito, visto che un universo è infinito, allora vuol dire che ci può essere posto anche per infiniti mondi. E il fatto che siano paralleli è una furbata perché evita che gli scienziati di un mondo possano verificare l’esistenza degli altri. 

–È un'idea che è stata liquidata come fantasiosa da molti esperti. Riguardo alla possibilità per gli scienziati di andare a verificare l’esistenza dei multi-mondi, nella sua dissertazione Everett sostiene che, dopo la separazione di un mondo in molti mondi, solo lo stato dell'osservatore è cambiato, in modo da correlarsi con lo stato del sistema più nuovo (il mondo in cui si trova), e quindi naturalmente anche con quello del sistema remoto (il mondo originale). Non è tanto il sistema ad essere influenzato da un'osservazione quanto l'osservatore, che diventa correlato al sistema. Quindi, degli scienziati che volessero verificare l’esistenza di multi-mondi, dovrebbero trovare il modo di correlarsi con essi. Ad ogni modo, pur essendo quella di Everett un’idea non ancora accettata da tutti gli studiosi, un gruppo di ricercatori di Oxford mostra che offre una risposta matematica a enigmi quantistici che non possono essere liquidati alla leggera e suggerisce che il dottor Everett, che era uno studente di dottorato alla Princeton University di soli 24 anni quando ha escogitato la teoria, era sulla strada giusta.

–Maurizio, non sapevo che fossi appassionato di fisica!

–Più che di fisica, mi appassiona la fantascienza. È li che ho scoperto la teoria di Everett, che stata a lungo poco considerata dagli scienziati ma ha fatto la fortuna di molti romanzieri. 

–Allora non sei solo l’avido casinista scansafatiche imprenditore ladro che ho conosciuto finora. Hai anche delle passioni elevate!

–Il multiverso ha delle implicazioni che sono importanti anche per la nostra attività imprenditoriale. Sto cercando di capire se ci può tornare utile per il business delle ricostruzioni, ma purtroppo non sono un fisico, non ho le competenze per entrare nei dettagli, ci sono pacchi di formule matematiche per me inaccessibili, devo andare a intuito.

–Ah, ecco perché t’interessa: per gli affari. E quali sarebbero le implicazioni? 

–Secondo la meccanica quantistica, nulla su scala subatomica può davvero dirsi esistente fino a quando non viene osservato. Fino ad allora, le particelle occupano stati nebulosi di "sovrapposizione", in cui possono avere spin "su" e "giù" simultanei, o apparire in luoghi diversi nello stesso momento. L'osservazione sembra "inchiodare" un particolare stato di realtà, allo stesso modo in cui si può dire che una moneta che gira è in uno stato di "testa" o "croce" solo una volta che viene catturata. Secondo la meccanica quantistica, le particelle non osservate sono descritte da "funzioni d'onda" che rappresentano un insieme di molteplici stati "probabili". Quando un osservatore effettua una misurazione, la particella si assesta in una di queste molteplici opzioni. Secondo l’interpretazione di Everett, invece, quando un osservatore effettua una misurazione, si creano tanti mondi quanti sono i possibili valori della misurazione.

–E tutto questo in quale modo aiuterebbe il nostro business delle ricostruzioni?

–I genialoni che stanno approfondendo lo studio della teoria del multiverso hanno dimostrato matematicamente che l’universo si divide in versioni parallele di se stesso in una struttura ramificata simile a un cespuglio. C’è il mondo-ramo-padre, precedente alla biforcazione, e ci sono i multi-mondi, che sono dei mondi-ramo-figli, prodotti dalla ramificazione. Questa struttura a cespuglio ci permette di fornire un passato al nostro cliente a partire da qualunque foglia ci troviamo. Se il cliente ci fa una domanda a risposta chiusa, del tipo: “Vengo dal passato rosso o dal passato blu?”, non ha più importanza quello che sostiene la nostra ricostruzione: nel momento in cui la formuliamo, una versione del cliente finirà in un mondo-ramo-figlio in cui ha il passato blu e un’altra versione andrà in un mondo-ramo-figlio dove ha il passato rosso. La nostra ricostruzione sarà sempre corretta a prescindere da quale sia stato il passato del cliente nel mondo-ramo-padre! Non t’importerà più niente dei reclami di quelli che hanno scoperto degli errori o delle incongruenze, in quanto saprai che in alcuni mondi-foglia, anche se non in tutti, hai ricostruito correttamente e non potevi fare meglio di così. Secondo la meccanica quantistica, nulla può davvero dirsi esistente fino a quando non viene osservato. Tu avrai dato ai clienti dei passati che hai osservato. In questo modo ti passerà la sindrome dell’impostore che ci attira tutte queste querele e noi potremo garantire a tutti delle ricostruzioni infallibili.

–Non ti seguo mica, eh. Obiezione numero uno: tu hai detto che secondo la meccanica quantistica, nulla su scala subatomica può davvero dirsi esistente fino a quando non viene osservato. Ma le vite dei clienti non sono su scala subatomica.

–Gianni, siamo fatti di atomi. Se gli atomi possono essere simultaneamente in due luoghi, perché noi non potremmo? 

–Obiezione numero due: il cespuglio è un cespuglio di mondi, fatti di “possibilità fisiche”, mica di memorie perdute dai nostri clienti.

–Se l’interpretazione di Everett è valida, un evento può generare mondi, ma anche la memoria di un evento è un evento. Quindi la memoria può generare mondi. Se un evento è in grado di dividere un mondo-ramo-padre in mondi-rami-figli, allora possedere o non possedere la memoria di quell’evento non significa avere la chiave d’accesso al mondo-ramo-padre? Pensa: non potrebbe essere che il cliente smemorato non ricordi il suo passato perché tutti gli eventi dimenticati si trovano nel mondo-ramo-padre, che esisteva prima che si ramificasse?

–Ma no, io mi ricordo benissimo del mio passato eppure ci sono stati molti eventi nei quali ho dovuto fare una scelta. Se fosse come dici tu, ogni volta che operiamo una scelta, dovremmo scordarci il nostro passato.

–Già, a meno che… - continuò Maurizio con il tono di chi la sapeva lunga.

–A meno che cosa? 

–A meno che la cancellazione del passato non avvenga per tutti gli eventi che ci succedono, ma solo per un certo tipo di eventi.

–Per quale tipo di eventi?

–Immaginiamo che una popolazione sia messa davanti a una serie di scelte di vita o di morte: come reagire alla caduta di un meteorite, o a un’esplosione nucleare, o a un terremoto, o a una pandemia … a cose del genere. L’importante è che gli eventi che richiedono scelte di vita o di morte siano messi in serie, uno dopo l’altro. Immaginiamo anche che la popolazione abbia sempre la possibilità di scegliere una via di salvezza. Se sceglie A, sopravviverà all’evento. Se sceglie B, verrà sterminata. Ovviamente le persone non sanno a priori quale sia la scelta che salverà le loro vite. Secondo la teoria del multiverso, se anche in quasi tutti i multi-mondi possibili la serie di eventi dovesse annientare la popolazione, esisterà comunque un piccolo numero di mondi alternativi nei quali la gente continuerà a vivere. 

–Aspetta, ogni volta che scelgono hanno il 50% di probabilità di restare vivi. Se scelgono compatti, per esempio se scelgono sotto la guida di un potere centrale, potrebbero estinguersi già dopo uno o due eventi.

–Il 50% è la percentuale secondo l'interpretazione di Copenaghen della meccanica quantistica. Se invece si considera l'interpretazione multi-mondo, allora a ogni evento la popolazione sarà "sdoppiata" in un mondo in cui continua a vivere e uno in cui muore. Dopo una serie di eventi, esisteranno molti mondi e la popolazione cesserà effettivamente di esistere in quelli in cui muore. Per quanto pochi potranno essere i mondi nei quali le persone restano in vita, ne esisterà sempre e comunque qualcuno.

–È una spiegazione poco intuitiva per me, ma vai avanti.

–Allora, esisterà sempre qualche universo nel quale le persone hanno azzeccato tutte le scelte corrette per sopravvivere. Immaginiamo che queste persone in qualche modo sentano di aver causato con le loro scelte la morte delle altre versioni degli amati se stessi.

–Un momento, la teoria del multiverso è una teoria della fisica, non parla di cosa sente la gente, o no?

–Corretto, la fisica non si occupa dei sensi di colpa, non ancora almeno anche se io ritengo che dovrebbe farlo. L’idea di Everett secondo me va in questa direzione, perché impone di considerare una correlazione tra i processi del sistema che si osserva e il rispettivo osservatore. Ad ogni modo, io mi chiedo: cosa succederebbe se la popolazione sopravvissuta sentisse a livello inconscio il peso della colpa di tutte le versioni morte? Potrebbe tale peso alterare la coscienza dei superstiti al punto tale da causare una perdita della memoria?

–Boh. Quindi secondo te le persone che, come me e te, hanno ancora la memoria, ce l’hanno perché sono immuni dal senso di colpa…

–… Oppure perché non hanno ancora preso un numero sufficiente di decisioni di vita o di morte.

–Non ha senso. In questo mio mondo ho visto persone che il giorno prima ricordavano tutto e il giorno dopo avevano perso la memoria. 

–Forse nella notte hanno preso l’ennesima decisione di vita o di morte. Forse c’è un numero critico di scelte, loro lo hanno raggiunto, il loro mondo si è sdoppiato e pum! … all’improvviso si è creato un mondo nel quale tu sei andato al loro funerale e un mondo nel quale tu quelle stesse persone le hai viste vive e smemorate.

–Questo spiegherebbe perché molti di quelli che non ricordano sono vecchi. 

–Si, forse i vecchi hanno avuto più tempo per raggiungere il loro numero critico di scelte di vita o morte.

–E perché dovrebbero perdere la memoria anche molti di quelli che sono stati licenziati ma che non sono vecchi?

–Pensaci. Come sono stati licenziati? Non hanno dovuto firmare una lettera? Scegliere di firmare (o controfirmare, tanto per l’inconscio il gesto è lo stesso) la lettera di licenziamento non potrebbe equivalere per alcuni a una scelta di vita o di morte? 

–Wow, quando sei entrato con quella denuncia in mano pensavo che fossi già riuscito a rovinarmi la serata, ma dopo questa storia del multiverso mi è salita l’angoscia. D’ora in poi, davanti a ogni scelta mi chiederò se non sono sul punto di sdoppiarmi.

 

A quel punto, Gianni si accorse che dalla giacca di Maurizio spuntava una busta. Gli chiese di cosa si trattasse. Il socio gli rispose che l’aveva ricevuta da qualche settimana ma che non l’aveva ancora aperta. Gianni s’avvicinò a Maurizio per prendergli la lettera, l’altro però si spostò rapido indietro.

 

–Una cosa alla volta. Occupiamoci prima di questa. - disse Maurizio con aria di sfida e gli agitò in faccia il foglio della denuncia.

 

Gianni non era in vena di occuparsi di questioni legali, tirò un pugno nella bocca dello stomaco di Maurizio, il quale si piegò in due in un perfetto inchino, poi si sfilò i guantoni, estrasse con delicatezza la busta dalla giacca del compagno inerme e l’aprì.

 

–Che cosa dice? – chiese Maurizio quando riuscì a riprendere il fiato.

–Che una ditta asiatica ha chiesto e ottenuto d’iniziare dal primo di settembre i lavori di ricostruzione del distretto industriale di Melfi.

–Il primo settembre? Ma è domani!

–Forse nel tuo speciale calendario. Per tutti noi altri esseri umani, il primo settembre è oggi.

–Va beh, cosa cambia?

–Cambia. Perché questa ditta asiatica vuole da noi una specie di ricostruzione degli eventi. Ci chiedono di diventare nostri clienti e grazie a te siamo già in ritardo nella risposta.

–Nostri clienti? E cosa vogliono?

–Scrivono che hanno bisogno di un discorso da pronunciare in pubblico, per facilitare l’accettazione della nuova realtà industriale da parte dei cittadini di Melfi.

–L’accettazione della nuova realtà industriale? Ma sono asiatici o alieni? Anche i sassi sanno che qui a Melfi siamo tutti disoccupati e che l’amministrazione comunale è pronta a srotolare il tappeto rosso a chiunque voglia iniziare qualunque tipo d’impresa.

–Beh, evidentemente questi asiatici non lo sanno. – concluse Gianni.
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function stopEventPropagation(event) {

    event.stopPropagation();

}



function isKobo() {

    return 'koboApp' in window;

}



function isADE() {

    var epubReadingSystem = navigator.epubReadingSystem;

    if (epubReadingSystem) {

        return epubReadingSystem.name == 'RMSDK';

    }

    return false;

}



function isIOS() {

    var platform = navigator.platform;

    if (["iPad", "iPod", "iPhone"].includes(platform)) {

        return true;

    }

    return false;

}



function useMouselessButtons() {

    return (isADE() || isKobo()) && isIOS();

}





const ViewfinderAction = {

    none : -1,

    maximize : 0,

    goToPrev : 1,

    goToNext : 2,

    count : 3

};



class GalleryViewfinderObserver {

    constructor(owner) {

        this.owner = owner;

        this.galleryObject = owner.galleryObject;

        this.galleryElement = owner.galleryElement;

        this.viewfinderElement = owner.viewfinderElement;

    }

    

    onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex) {}

    

    onMouseMoveInViewfinder(point) {

    }

    

    onMouseEnterViewfinder(point) {

    }

    

    onMouseLeaveViewfinder(point) {

    }

    

    onClickInViewfinder(point) {

    }

    

    onPageShow() {

        

    }

    

    onPageHide() {

        

    }

    

    onMouseEnterViewfinderChild(viewfinderChildElement) {

    }

    

    onMouseLeaveViewfinderChild(viewfinderChildElement) {

    }

    

}



class GalleryButtonsViewfinderManager extends GalleryViewfinderObserver {

    constructor(owner) {

        super(owner);

        var viewfinderElement = this.viewfinderElement;

        this.goToPrevButtonElement = viewfinderElement.getElementsByClassName("gallery-button-goToPrev")[0];

        this.goToNextButtonElement = viewfinderElement.getElementsByClassName("gallery-button-goToNext")[0];

        this.maximizeButtonElement = viewfinderElement.getElementsByClassName("gallery-button-maximize")[0];

        this.setUpGoToButtonsBounds();

        this.buttonsTimeout = null;

        this.buttonUnderMouseCursor = null;

        this.setButtonMouseEnterLeaveHandlers(this.goToPrevButtonElement);

        this.setButtonFocusHandlers(this.goToPrevButtonElement);

        this.setButtonKeyupHandlers(this.goToPrevButtonElement);

        this.setButtonMouseEnterLeaveHandlers(this.goToNextButtonElement);

        this.setButtonFocusHandlers(this.goToNextButtonElement);

        this.setButtonKeyupHandlers(this.goToNextButtonElement);

        if (this.maximizeButtonElement) {

            this.setButtonMouseEnterLeaveHandlers(this.maximizeButtonElement);

            this.setButtonFocusHandlers(this.maximizeButtonElement);

        }

    }

    

    setUpGoToButtonsBounds() {

        var preferredButtonMargin = window.getComputedStyle(this.goToPrevButtonElement).getPropertyValue("--margin");

        var minButtonMargin = 2.0;

        var preferredButtonWidth = this.goToPrevButtonElement.getBoundingClientRect().width;

        var preferredButtonLayoutWidth = preferredButtonWidth + 2 * preferredButtonMargin;

        var viewfinderWidth = this.viewfinderElement.getBoundingClientRect().width;

        var buttonLayoutWidth = preferredButtonLayoutWidth;

        if (buttonLayoutWidth > viewfinderWidth / 2) {

            // One button plus its margins must not occupy more than half the viewfinder.

            buttonLayoutWidth = viewfinderWidth / 2;

        }

        var buttonWidth = preferredButtonWidth;

        var buttonMargin = (buttonLayoutWidth - buttonWidth) / 2;

        if (buttonMargin < minButtonMargin) {

            // The margin would result less than the minimum.

            // Shrink the button to ensure a minimum margin.

            buttonMargin = minButtonMargin;

            buttonWidth = buttonLayoutWidth - 2 * buttonMargin;

            if (buttonWidth <= 0) {

                // The available width (half of the viewfinder) is less than the minimum margins.

                // Use all the available width for the button.

                buttonMargin = 0;

                buttonWidth = buttonLayoutWidth / 2;

            }

        }

        this.goToPrevButtonElement.style.left = buttonMargin + "px";

        this.goToPrevButtonElement.style.width = buttonWidth + "px";

        this.goToPrevButtonElement.style.height = buttonWidth + "px";

        this.goToNextButtonElement.style.right = buttonMargin + "px";

        this.goToNextButtonElement.style.width = buttonWidth + "px";

        this.goToNextButtonElement.style.height = buttonWidth + "px";

        this.goToActiveWidth = 0.2 * viewfinderWidth;

        if (this.goToActiveWidth < buttonLayoutWidth) {

            // The area where a click is equivalent to clicking a go-to button

            // shouldn't be less than the width of the button plus the button margins.

            this.goToActiveWidth = buttonLayoutWidth;

        }

    }

    

    handleNextPreviousButtonKeyUpEvent(e) {

        var movePrevious = false;

        var moveNext = false;

        if (e.keyCode == 13 || e.keyCode == 32) /* Spacebar or Enter */ {

            e.preventDefault();

            if (e.target == this.goToPrevButtonElement) {

                movePrevious = true;

            }

            else if(e.target == this.goToNextButtonElement) {

                moveNext = true;

            }

        }

        else if (e.keyCode == 37) /* Left Arrow */ {

            movePrevious = true;

        }

        else if (e.keyCode == 39) /* Right Arrow */ {

            moveNext = true;

        }

        if (movePrevious) {

            if (this.galleryObject.currentItemIndex > 0) {

                this.galleryObject.goToPrevFrame();

                if (this.galleryObject.currentItemIndex == 0) {

                    this.goToNextButtonElement.focus();

                }

            }

        }

        if (moveNext) {

            if (this.galleryObject.currentItemIndex < this.galleryObject.itemCount - 1) {

                this.galleryObject.goToNextFrame();

                if (this.galleryObject.currentItemIndex == this.galleryObject.itemCount - 1) {

                    this.goToPrevButtonElement.focus();

                }

            }

        }

        if (movePrevious || moveNext) {

            this.updateButtonsDisplayState();

        }

    }

    

    setButtonMouseEnterLeaveHandlers(buttonElement) {

        buttonElement.onmouseenter = this.onMouseEnterButton.bind(this, buttonElement);

        buttonElement.onmouseleave = this.onMouseLeaveButton.bind(this, buttonElement);

    }

    

    setButtonFocusHandlers(buttonElement) {

        buttonElement.onfocus = this.onButtonGainedFocus.bind(this, buttonElement);

        buttonElement.onblur = this.onButtonLostFocus.bind(this, buttonElement);

    }

    

    setButtonKeyupHandlers(buttonElement) {

        buttonElement.onkeyup = this.handleNextPreviousButtonKeyUpEvent.bind(this);

    }

    

    setButtonsVisibility(showPrev, showNext, showMaximize) {

        Gallery.setButtonVisibility(this.goToPrevButtonElement, showPrev);

        Gallery.setButtonVisibility(this.goToNextButtonElement, showNext);

        Gallery.setButtonVisibility(this.maximizeButtonElement, showMaximize);

    }

    

    hideButtonsNotUnderMouseCursor() {

        var showPrev = this.buttonUnderMouseCursor == this.goToPrevButtonElement;

        var showNext = this.buttonUnderMouseCursor == this.goToNextButtonElement;

        var showMaximize = this.buttonUnderMouseCursor == this.maximizeButtonElement;

        this.setButtonsVisibility(showPrev, showNext, showMaximize);

    }

    

    startButtonsTimeout() {

        this.buttonsTimeout = setTimeout(function() { this.hideButtonsNotUnderMouseCursor() }.bind(this), 2500);

    }

    

    killButtonsTimeout() {

        if (this.buttonsTimeout) {

            clearTimeout(this.buttonsTimeout);

            this.buttonsTimeout = null;

        }

    }

    

    hideButtonsWithoutDelay() {

        this.killButtonsTimeout();

        this.setButtonsVisibility(false, false, false);

    }

    

    viewfinderActionForMousePosition(point) {

        var itemCount = this.galleryObject.itemCount;

        var currentItemIndex = this.galleryObject.currentItemIndex;

        var viewfinderWidth = this.viewfinderElement.getBoundingClientRect().width;

        var x = point.x;

        

        if (currentItemIndex > 0) {

            if (x < this.goToActiveWidth) {

                return ViewfinderAction.goToPrev;

            }

        }

        var showNext = false;

        if (currentItemIndex + 1 < itemCount) {

            if (viewfinderWidth - x < this.goToActiveWidth) {

                return ViewfinderAction.goToNext;

            }

        }

        if (this.maximizeButtonElement) {

            return ViewfinderAction.maximize;

        }

        return ViewfinderAction.none;

    }

    

    updateButtonsVisibility(point) {

        var action = this.viewfinderActionForMousePosition(point);

        var showPrev = action == ViewfinderAction.goToPrev;

        var showNext = action == ViewfinderAction.goToNext;

        var showMaximize = true;

        

        if (!this.maximizeButtonElement) {

            this.viewfinderElement.style.cursor = (showPrev || showNext) ? 'pointer' : 'default';

        }

        this.setButtonsVisibility(showPrev, showNext, showMaximize);

        this.updateButtonsDisplayState();

    }



    updateButtonsDisplayState() {

        // Update display style of the next/previous buttons so that they are present/removed from the

        // focus loop at the correct indexes.

        var itemCount = this.galleryObject.itemCount;

        var currentIndex = this.galleryObject.currentItemIndex;

        if (currentIndex == 0) {

            this.goToPrevButtonElement.tabIndex = -1;

            this.goToPrevButtonElement.style.display = 'none';

        }

        else {

            this.goToPrevButtonElement.tabIndex = 0;

            this.goToPrevButtonElement.style.display = 'block';

        }

        

        if (currentIndex == itemCount - 1) {

            this.goToNextButtonElement.tabIndex = -1;

            this.goToNextButtonElement.style.display = 'none';

        }

        else {

            this.goToNextButtonElement.tabIndex = 0;

            this.goToNextButtonElement.style.display = 'block';

        }

    }

    

    onMouseMoveInViewfinder(point) {

        this.killButtonsTimeout();

        this.updateButtonsVisibility(point);

        this.startButtonsTimeout();

    }

    

    onMouseEnterViewfinder(point) {

    }

    

    onMouseLeaveViewfinder(point) {

        this.hideButtonsWithoutDelay();

    }

    

    onClickInViewfinder(point) {

        this.killButtonsTimeout();

        var action = this.viewfinderActionForMousePosition(point);

        switch (action) {

            case ViewfinderAction.goToPrev:

                this.galleryObject.goToPrevFrame();

                break;

            case ViewfinderAction.goToNext:

                this.galleryObject.goToNextFrame();

                break;

            case ViewfinderAction.maximize:

                if (this.maximizeButtonElement) {

                    this.galleryObject.maximizeFrame();

                }

                break;

        }

        this.updateButtonsVisibility(point);

        this.startButtonsTimeout();

    }

    

    onPageShow() {

        this.hideButtonsWithoutDelay();

    }

    

    onPageHide() {

        this.hideButtonsWithoutDelay();

    }

    

    onMouseEnterButton(buttonElement) {

        this.buttonUnderMouseCursor = buttonElement;

    }

    

    onMouseLeaveButton(buttonElement) {

        this.buttonUnderMouseCursor = null;

    }

    

    onButtonGainedFocus(buttonElement) {

        Gallery.setButtonVisibility(buttonElement, true);

    }

    

    onButtonLostFocus(buttonElement) {

        Gallery.setButtonVisibility(buttonElement, false);

    }

}



class GalleryCurrentItemObserver {

    constructor(galleryObject) {

        this.galleryObject = galleryObject;

    }

    

    onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex, animate) {

        

    }

}



class GalleryImageAndCaptionRollsManager {

    constructor(galleryObject) {

        this.galleryObject = galleryObject;

        var galleryElement = galleryObject.galleryElement;

        this.imageRollElement = galleryElement.getElementsByClassName("gallery-image-roll")[0];

        if (galleryElement.getElementsByClassName("gallery-caption").length > 1) {

            this.captionRollElement = galleryElement.getElementsByClassName("gallery-caption-roll")[0];

        }

    }

    

    removeTransition() {

        this.imageRollElement.classList.remove("gallery-image-roll-transition");

        if (this.captionRollElement) {

            this.captionRollElement.style.visibility = 'unset';

        }

    }

    

    onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex, animate) {

        this.removeTransition();

        if (animate) {

            if (this.captionRollElement) {

                this.captionRollElement.style.visibility = 'hidden';

            }

            this.imageRollElement.classList.add("gallery-image-roll-transition");

            this.imageRollElement.addEventListener("transitionend", this.removeTransition.bind(this));

        }

        this.imageRollElement.style.left = -(newItemIndex * 100) + "%";

        if (this.captionRollElement) {

            this.captionRollElement.style.left = -(newItemIndex * 100) + "%";

        }

    }

}



class GalleryAccessibilityManager extends GalleryCurrentItemObserver {

    constructor(galleryObject) {

        super(galleryObject);

        this.announcementRegionElement =  this.galleryObject.galleryElement.getElementsByClassName("ax-announcement-region")[0];

        if (this.galleryObject.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-caption-roll").length > 0) {

            this.initializeCaptionIDs();

        }

    }



    onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex, animate) {

        var images = Array.prototype.slice.call(this.galleryObject.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-full-image"));

        var captions = [];

        if (this.galleryObject.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-caption-roll").length > 0) {

            var captionRollElement = this.galleryObject.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-caption-roll")[0];

            captions = Array.prototype.slice.call(captionRollElement.getElementsByClassName("gallery-caption"));

        }

        images.forEach(function(image, imageIndex) {

                       if(captions.length > 0) {

                       var captionIndex = captions.length > 1 ? imageIndex : 0;

                       var caption = captions[captionIndex];

                       var captionTextElement = this.getFirstParagraphElementOfCaption(caption);

                       if (captionTextElement) {

                       var shouldHide = captions.length > 1 && newItemIndex != captionIndex;

                       captionTextElement.setAttribute("aria-hidden", shouldHide ? "true" : "false");

                       }



                       if (newItemIndex == imageIndex) {

                       this.announceForAccessibility(images[newItemIndex].getAttribute("aria-label"));

                       }

                       }

                       }, this);

    }



    initializeCaptionIDs() {

        if (this.galleryObject.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-caption-roll").length > 0) {

            var captionRollElement = this.galleryObject.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-caption-roll")[0];

            var captions = Array.prototype.slice.call(captionRollElement.getElementsByClassName("gallery-caption"));

            var galleryObject = this.galleryObject;

            captions.forEach(function(caption, index) {

                             var captionTextElement = this.getFirstParagraphElementOfCaption(caption);

                             if (captionTextElement) {

                             captionTextElement.id = galleryObject.getCaptionElementIDForIndex(index);

                             }

                             }, this);

        }

    }



    getFirstParagraphElementOfCaption(caption) {

        var paragraphTagNameArray = ["p", "li" ];

        for (var index = 0; index < paragraphTagNameArray.length; index++) {

            var paragraphTagName = paragraphTagNameArray[index];

            var paragraphElementList = caption.getElementsByTagName(paragraphTagName);

            if (paragraphElementList.length > 0) {

                return paragraphElementList[0];

            }

        }

        // no paragraphs/list items

        return null;

    }



    announceForAccessibility(announcement) {

        var liveRegionElement = this.announcementRegionElement;

        setTimeout(function() {

                   liveRegionElement.setAttribute("aria-label", announcement);

                   }, 500);



    }

}



class GalleryDotManager extends GalleryCurrentItemObserver {

    constructor(galleryObject) {

        super(galleryObject);

        this.dotContainerElement = galleryObject.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-dot-container")[0];

        this.setupDotElementKeyupHandlers();

    }

    

    setupDotElementKeyupHandlers() {

        var dotElements = Array.prototype.slice.call(this.dotContainerElement.getElementsByClassName("gallery-dot-selectable"));

        dotElements.concat(Array.prototype.slice.call(this.dotContainerElement.getElementsByClassName("gallery-dot-current")));

        var handler = this.handleDotElementKeyUpEvent.bind(this);

        dotElements.forEach(function(dotElement) {

                            dotElement.onkeyup = handler;

                            });

    }

    

    handleDotElementKeyUpEvent(e) {

        var element = e.target;

        var currentIndex = this.galleryObject.currentItemIndex;

        var itemCount = this.galleryObject.itemCount;

        if (e.keyCode == 37) /* Left Arrow */ {

            if (currentIndex > 0) {

                this.galleryObject.goToPrevFrame();

                var selectedDotElement = Array.prototype.slice.call(this.dotContainerElement.getElementsByClassName("gallery-dot-current"))[0];

                selectedDotElement.focus();

            }

        }

        else if (e.keyCode == 39) /* Right Arrow */ {

            if (currentIndex < itemCount - 1) {

                this.galleryObject.goToNextFrame();

                var selectedDotElement = Array.prototype.slice.call(this.dotContainerElement.getElementsByClassName("gallery-dot-current"))[0];

                selectedDotElement.focus();

            }

        }

    }

    

    deselectCurrentDot() {

        var currentDotGroupCollection = this.dotContainerElement.getElementsByClassName("gallery-dot-current");

        if (currentDotGroupCollection.length > 0) {

            currentDotGroupCollection[0].setAttribute("aria-checked", "false");

            currentDotGroupCollection[0].tabIndex = -1;

            currentDotGroupCollection[0].className = "gallery-dot-selectable";

        }

    }

    

    onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex, animate) {

        this.deselectCurrentDot();

        var newCurrentDot = this.dotContainerElement.getElementsByClassName("gallery-dot-selectable")[newItemIndex];

        newCurrentDot.setAttribute("aria-checked", "true");

        newCurrentDot.tabIndex = 0;

        newCurrentDot.className = "gallery-dot-current";



        // work around a bug where WebKit will not render DOM updates sometimes, by temporarily

        // setting the div to display:none, and then back to its previous value.

        var dotDisplay = newCurrentDot.style.display;

        newCurrentDot.style.display = "none";



        setTimeout(function() {

            newCurrentDot.style.display = dotDisplay;

        }, 0);

    }

}



class GalleryMouselessButtonsManager extends GalleryCurrentItemObserver {

    constructor(galleryObject) {

        super(galleryObject);

        var viewfinderElement = galleryObject.viewfinderElement;

        this.goToPrevButtonElement = viewfinderElement.getElementsByClassName("gallery-button-goToPrev")[0];

        this.goToPrevButtonElement.onclick = galleryObject.goToPrevFrame.bind(galleryObject);

        this.goToPrevButtonElement.onkeyup = this.handleNextPreviousButtonKeyUpEvent;

        this.goToNextButtonElement = viewfinderElement.getElementsByClassName("gallery-button-goToNext")[0];

        this.goToNextButtonElement.onclick = galleryObject.goToNextFrame.bind(galleryObject);

        this.goToNextButtonElement.onkeyup = this.handleNextPreviousButtonKeyUpEvent;

        this.maximizeButtonElement = viewfinderElement.getElementsByClassName("gallery-button-maximize")[0];

        if (this.maximizeButtonElement) {

            this.maximizeButtonElement.onclick = galleryObject.maximizeFrame.bind(galleryObject);

        }

    }

    

    onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex, animate) {

        var itemCount = this.galleryObject.itemCount;

        var showNext = newItemIndex + 1 < this.galleryObject.itemCount;

        var showPrev = newItemIndex > 0;

        Gallery.setButtonVisibility(this.goToPrevButtonElement, showPrev);

        Gallery.setButtonVisibility(this.goToNextButtonElement, showNext);

        Gallery.setButtonVisibility(this.maximizeButtonElement, true);

    }

}





class GalleryViewfinderManager {

    addViewfinderHandlers() {

        this.viewfinderElement.onclick = this.onClickInViewfinder.bind(this);

        this.viewfinderElement.onmouseenter = this.onMouseEnterViewfinder.bind(this);

        this.viewfinderElement.onmouseleave = this.onMouseLeaveViewfinder.bind(this);

        this.viewfinderElement.onmousemove = this.onMouseMoveInViewfinder.bind(this);

    }

    

    addObservers() {

        this.viewfinderObserverArray = [];

        if (!useMouselessButtons()) {

            this.viewfinderObserverArray.push(new GalleryButtonsViewfinderManager(this));

        }

    }

    

    constructor (galleryObject) {

        this.galleryObject = galleryObject;

        this.galleryElement = galleryObject.galleryElement;

        this.viewfinderElement = this.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-image-viewfinder")[0];

        

        this.addViewfinderHandlers();

        this.addObservers();

    }

    

    viewfinderMouseEventCoordinates(event) {

        var viewfinderBounds = this.viewfinderElement.getBoundingClientRect();

        var point = { "x" : event.clientX - viewfinderBounds.left, "y" : event.clientY - viewfinderBounds.top };

        return point;

    }

    

    onMouseEventInViewfinder(event, handlerName) {

        try {

            var point = this.viewfinderMouseEventCoordinates(event);

            this.viewfinderObserverArray.forEach(function (observer) {

                                                 observer[handlerName](point);

                                                 });

            stopEventPropagation(event);

        }

        catch (error) {

        }

    }

    

    onMouseMoveInViewfinder(event) {

        this.onMouseEventInViewfinder(event, "onMouseMoveInViewfinder");

    }

    

    onMouseEnterViewfinder(event) {

        this.onMouseEventInViewfinder(event, "onMouseEnterViewfinder");

    }

    

    onMouseLeaveViewfinder(event) {

        this.onMouseEventInViewfinder(event, "onMouseLeaveViewfinder");

    }

    

    onClickInViewfinder(event) {

        this.onMouseEventInViewfinder(event, "onClickInViewfinder");

    }

    

    onPageShow() {

        this.viewfinderObserverArray.forEach(function (observer) {

                                             observer.onPageShow();

                                             });

    }

    

    onPageHide() {

        this.viewfinderObserverArray.forEach(function (observer) {

                                             observer.onPageHide();

                                             });

    }

    

    onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex) {

        this.viewfinderObserverArray.forEach(function(observer) {

                                             observer.onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex);

                                             });

    }

    

}



class TouchManager {

    constructor(galleryObject) {

        this.galleryObject = galleryObject;

        this.viewfinderElement = galleryObject.viewfinderElement;

        this.viewfinderBounds = this.viewfinderElement.getBoundingClientRect();

        this.frameWidth = this.viewfinderBounds.width;

        this.dragTouchID = null;

        this.goToPrevButtonElement = this.viewfinderElement.getElementsByClassName("gallery-button-goToPrev")[0];

        this.goToNextButtonElement = this.viewfinderElement.getElementsByClassName("gallery-button-goToNext")[0];

        var element = this.viewfinderElement;

        element.addEventListener("touchstart", this.onTouchStart.bind(this), true);

        element.addEventListener("touchmove", this.onTouchMove.bind(this), true);

        element.addEventListener("touchend", this.onTouchEnd.bind(this), true);

        element.addEventListener("touchcancel", this.onTouchCancel.bind(this), true);

    }

    

    viewfinderPositionOfChangedTouchMatchingDragID(event) {

        if (this.dragTouchID) {

            var changedTouchCount = event.changedTouches.length;

            for (var changedTouchIndex = 0; changedTouchIndex < changedTouchCount; changedTouchIndex++) {

                var changedTouch = event.changedTouches[changedTouchIndex];

                if (changedTouch.identifier == this.dragTouchID) {

                    var point = { "x" : changedTouch.pageX - this.viewfinderBounds.left, "y" : changedTouch.pageY - this.viewfinderBounds.top };

                    return point;

                }

            }

        }

        return null;

    }

    

    onTouchEvent(event, doDump) {

        if (doDump) {

        }

        stopEventPropagation(event);

        event.preventDefault();

        if (event.changedTouches.length == 0) {

        }

    }

    

    onTouchStart(event) {

        try {

            this.onTouchEvent(event, true);

            if (!this.dragTouchID) {

                if (event.changedTouches.length > 0) {

                    var changedTouch = event.changedTouches[0];

                    this.dragTouchID = changedTouch.identifier;

                    this.dragStartPoint = this.viewfinderPositionOfChangedTouchMatchingDragID(event);

                    this.dragStartTime = new Date().getTime();

                    this.dragStartX = this.dragStartPoint.x;

                    this.dragStartItemIndex = this.galleryObject.currentItemIndex;

                    this.lastTouchPosition = this.dragStartPoint;

                }

            }

        }

        catch (error) {

        }

    }

    

    onTouchMove(event) {

        try {

            this.onTouchEvent(event, false);

            var changedTouchPosition = this.viewfinderPositionOfChangedTouchMatchingDragID(event);

            if (changedTouchPosition) {

                var dragCurrX = changedTouchPosition.x;

                var deltaX = dragCurrX - this.dragStartX;

                var relativeDeltaX = deltaX / this.frameWidth;

                var newItemIndex = this.dragStartItemIndex - relativeDeltaX;

                if (newItemIndex >= 0 && newItemIndex <= this.galleryObject.itemCount - 1) {

                    this.galleryObject.changeCurrentItemIndex(newItemIndex, false);

                }

                this.lastTouchPosition = changedTouchPosition;

            }

        }

        catch (error) {

        }

    }

    

    onTouchEndOrCancel(event) {

        var changedTouchPosition = this.viewfinderPositionOfChangedTouchMatchingDragID(event);

        if (changedTouchPosition) {

            var dragEndPoint = changedTouchPosition;

            var dragEndTime = new Date().getTime();

            var didChangeIndex = false;

            var endItemIndex = this.galleryObject.currentItemIndex;

            var intEndItemIndex = Math.round(endItemIndex);

            var deltaT = dragEndTime - this.dragStartTime;

            // If duration short enough.

            if (deltaT < 250) {

                // If it hasn't resulted in a current item change.

                if (intEndItemIndex == this.dragStartItemIndex) {

                    var absDeltaX = Math.abs(dragEndPoint.x-this.dragStartPoint.x);

                    var absDeltaY = Math.abs(dragEndPoint.y-this.dragStartPoint.y);

                    // If absDeltaX is not trivially small

                    // and absDeltaY is no larger than a fraction of absDeltaX.

                    if (absDeltaX >= 50 && absDeltaY <= 0.4 * absDeltaX) {

                        if (endItemIndex > intEndItemIndex) {

                            if (intEndItemIndex < this.galleryObject.itemCount - 1) {

                                intEndItemIndex++;

                                didChangeIndex = true;

                            }

                        } else if (endItemIndex < intEndItemIndex) {

                            if (intEndItemIndex > 0) {

                                intEndItemIndex--;

                                didChangeIndex = true;

                            }

                        }

                    }

                }

            }

            

            this.galleryObject.changeCurrentItemIndex(intEndItemIndex, true);

            

            if (!didChangeIndex) {

                // see if we can handle this as a tap

                if (this.dragStartPoint.x == dragEndPoint.x && this.dragStartPoint.y == dragEndPoint.y) {

                    var viewfinderBounds = this.viewfinderElement.getBoundingClientRect();

                    var prevButtonBounds = this.goToPrevButtonElement.getBoundingClientRect();

                    var nextButtonBounds = this.goToNextButtonElement.getBoundingClientRect();

                    var pointInViewfinder = { "x" : event.changedTouches[0].clientX - viewfinderBounds.left, "y" : event.changedTouches[0].clientY - viewfinderBounds.top };

                    prevButtonBounds.x -= viewfinderBounds.x;

                    prevButtonBounds.y -= viewfinderBounds.y;

                    nextButtonBounds.x -= viewfinderBounds.x;

                    nextButtonBounds.y -= viewfinderBounds.y;

                    

                    var x = pointInViewfinder.x;

                    var y = pointInViewfinder.y;

                    var gotoPrev = prevButtonBounds.x <= x && x <= prevButtonBounds.x + prevButtonBounds.width && prevButtonBounds.y <= y && y <= prevButtonBounds.y + prevButtonBounds.height;

                    var gotoNext = nextButtonBounds.x <= x && x <= nextButtonBounds.x + nextButtonBounds.width && nextButtonBounds.y <= y && y <= nextButtonBounds.y + nextButtonBounds.height;

                    

                    if (gotoPrev) {

                        if (this.galleryObject.currentItemIndex > 0)  {

                            this.galleryObject.goToPrevFrame();

                        }

                    }

                    else if (gotoNext) {

                        if (this.galleryObject.currentItemIndex < this.galleryObject.itemCount - 1) {

                            this.galleryObject.goToNextFrame();

                        }

                    }

                }

            }

            

            this.dragStartX = null;

            this.dragStartItemIndex = null;

            this.dragTouchID = null;

            this.lastTouchPosition = null;

        }

    }

    

    onTouchEnd(event) {

        try {

            this.onTouchEvent(event, true);

            this.onTouchEndOrCancel(event);

        }

        catch (error) {

        }

    }

    

    onTouchCancel(event) {

        try {

            this.onTouchEvent(event, true);

            this.onTouchEndOrCancel(event);

        }

        catch (error) {

        }

    }

}



class Gallery {

    createImageRollElement() {

        this.viewfinderElement = this.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-image-viewfinder")[0];

        this.imageRollElement = this.viewfinderElement.getElementsByClassName("gallery-image-roll")[0];

        

        var imageFrameElementArray = Array.prototype.slice.call(this.viewfinderElement.getElementsByClassName("gallery-image-cropper"));

        this.itemCount = imageFrameElementArray.length;

    }

    

    completeItemCaptionElements() {

        //this.itemCaptionRolodexElement = this.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-item-caption-rolodex")[0];

        //this.itemCaptionRolodexElement.onclick = stopEventPropagation;

    }

    

    addSelectionDots() {

        this.dotContainerElement = this.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-dot-container")[0];

        this.innerDotContainerElement = this.dotContainerElement.getElementsByClassName("gallery-dot-inner-container")[0];

        if (this.innerDotContainerElement.getBoundingClientRect().width < this.dotContainerElement.getBoundingClientRect().width) {

            var dotExtenderElementArray = Array.prototype.slice.call(this.innerDotContainerElement.getElementsByClassName("gallery-dot-extender"));

            for (var itemIndex = 0; itemIndex < this.itemCount; itemIndex++) {

                var dotExtenderElement = dotExtenderElementArray[itemIndex];

                dotExtenderElement.onclick = this.selectFrame.bind(this, itemIndex);



                var captionIndex = this.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-caption").length > 1 ? itemIndex : 0;

                var captionID = this.getCaptionElementIDForIndex(captionIndex);

                var dotElement = dotExtenderElement.getElementsByTagName("span")[0];

                dotElement.setAttribute("aria-describedby", captionID);

            }

        } else {

            this.innerDotContainerElement.style.display = 'none';

        }

    }

    

    completeTree() {

        this.createImageRollElement();

        this.completeItemCaptionElements();

        if (!this.isFullscreen()) {

            this.addSelectionDots();

        }

    }

    

    addWindowEventListeners() {

        window.addEventListener("pageshow", this.onPageShow.bind(this));

        window.addEventListener("pagehide", this.onPageHide.bind(this));

    }

    

    createObservers() {

        this.currentItemObserverArray = [];

        if (!this.isFullscreen()) {

            this.currentItemObserverArray.push(new GalleryDotManager(this));

            if (useMouselessButtons()) {

                this.currentItemObserverArray.push(new GalleryMouselessButtonsManager(this));

            }

        }

        this.currentItemObserverArray.push(new GalleryAccessibilityManager(this));

    }

    

    startUp() {

        this.currentItemIndex = -1;

        var newItemIndex = parseInt(this.galleryElement.getAttribute("data-current-item-index"));

        this.changeCurrentItemIndex(newItemIndex, false);

        

    }

    

    constructor (galleryElement) {

        this.galleryElement = galleryElement;

        

        this.completeTree();

        

        this.viewfinderManager = new GalleryViewfinderManager(this);

        

        this.addWindowEventListeners();

        

        this.createObservers();

        this.imageAndCaptionRollsManager = new GalleryImageAndCaptionRollsManager(this);

        

        if (!useMouselessButtons()) {

            this.touchManager = new TouchManager(this);

        }

        

        this.startUp();

    }

    

    isFullscreen() {

        return false;

    }

    

    changeCurrentItemIndex(newItemIndex, animate) {

        if (this.currentItemIndex != newItemIndex) {

            if (Math.abs(newItemIndex - this.currentItemIndex) > 1.0) {

                // Animation is supported only between neighbouring frames.

                animate = false;

            }

            this.imageAndCaptionRollsManager.onCurrentItemChange(this.currentItemIndex, newItemIndex, animate);

            var intCurrentItemIndex = Math.round(this.currentItemIndex);

            var intNewItemIndex = Math.round(newItemIndex);

            if (intNewItemIndex != intCurrentItemIndex) {

                this.onCurrentItemChange(intCurrentItemIndex, intNewItemIndex, animate);

                this.galleryElement.setAttribute("data-current-item-index", intNewItemIndex);

            }

            this.currentItemIndex = newItemIndex;

            this.updateImagesAXVisibility();

        }

    }

    

    updateImagesAXVisibility() {

        var currentIndex = this.currentItemIndex;

        var images = Array.prototype.slice.call(this.galleryElement.getElementsByClassName("gallery-full-image"));

        images.forEach(function(image, index) {

                       image.setAttribute("aria-hidden", index == currentIndex ? "false" : "true");

                       });

    }

    

    goToPrevFrame() {

        var currentItemIndex = this.currentItemIndex;

        this.changeCurrentItemIndex(currentItemIndex-1, true);

    }

    

    goToNextFrame() {

        var currentItemIndex = this.currentItemIndex;

        this.changeCurrentItemIndex(currentItemIndex+1, true);

    }

    

    selectFrame(newItemIndex) {

        this.changeCurrentItemIndex(newItemIndex, true);

    }

    

    maximizeFrame() {

    }

    

    onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex, animate) {

        this.currentItemObserverArray.forEach(function(observer) {

                                              observer.onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex, animate);

                                              });

        

        this.viewfinderManager.onCurrentItemChange(oldItemIndex, newItemIndex);

    }

    

    onPageShow() {

        this.viewfinderManager.onPageShow();

    }

    

    onPageHide() {

        this.viewfinderManager.onPageHide();

    }

    

    getCaptionElementIDForIndex(index) {

        var captionIndex = index+1;

        return this.galleryElement.id + "-caption-" + captionIndex;

    }

    

    static setButtonVisibility(buttonElement, visible) {

        if (buttonElement) {

            buttonElement.style.opacity = visible ? 1.0 : 0.0;

        }

    }

}



class RegularGallery extends Gallery {

    static setDisplayToNoneForElementsOfClass(className) {

        var elementArray = Array.prototype.slice.call(document.getElementsByClassName(className));

        elementArray.forEach(

                             function(element) {

                             element.style.display = 'none';

                             });

    }

    

    static loadGalleries() {

        this.setDisplayToNoneForElementsOfClass("gallery-fallback");

        this.setDisplayToNoneForElementsOfClass("gallery-fallback-separator");

        

        var galleryElementArray = Array.prototype.slice.call(document.getElementsByClassName("gallery"));

        galleryElementArray.forEach(function(galleryElement) {

                                    galleryElement.style.display = '';

                                    new RegularGallery(galleryElement);

                                    });

    }

}





function Body_onLoad() {

    RegularGallery.loadGalleries();

}







